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PER PROGETTI AZIENDALI

FINALIZZATI ALL’INNOVAZIONE
Art. 1 – Risorse e finalità

La Fondazione di Piacenza e Vigevano e la Camera di Commercio di Piacenza mettono a disposizione un fondo, per l’anno 2009, pari a Euro 150.000,00 destinato a sostenere processi di innovazione effettuati da imprese aventi sede legale ed operativa, o solamente operativa, in provincia di Piacenza e appartenenti a tutti i settori (ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi dai regolamenti CE n.1998/2006 e n.1535/2007). 
Il contributo viene concesso applicando:
· le disposizioni previste dal regime “de minimis”, così come definito dall’Unione Europea (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006)*;
· le disposizioni previste dal regime “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli, così come definito dall’Unione Europea (Regolamento della Commissione Europea n. 1535/2007 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 337 del 21/12/2007)**.

L’intervento mira a promuovere gli investimenti in ricerca e innovazione e a consolidare le reazioni di scambio e di collaborazione prioritariamente tra gli attori del sistema regionale dell’innovazione e della ricerca.
L’intervento è riservato esclusivamente a progetti da realizzare nelle sedi legale/operativa

localizzate sul territorio provinciale.

Art. 2 – Soggetti ammissibili

Le imprese dovranno:

- essere iscritte al Registro Imprese;

- essere attive presso la Camera di Commercio di Piacenza al momento di presentazione della domanda di erogazione del contributo;

- essere in regola con il pagamento del diritto camerale al momento di presentazione della domanda di erogazione del contributo;

- essere in regola con il pagamento degli obblighi contributivi (si veda art. 5 lettera b);
- non aver subito protesti nel corso degli ultimi due anni (il titolare nelle ditte individuali nonché i soci nelle società di persone).
Sono escluse dai benefici del presente bando le imprese in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e che si trovano nelle condizioni di esclusione previste dall’art. 38 del D. Lgs 163/2006.

Art. 3 – Regola “de minimis” e divieto di cumulo

Il contributo viene concesso ai sensi della normativa comunitaria “de minimis” (Reg. CE n.1998/2006 e Reg. CE n.1535/2007).
Per le imprese che non appartengono ai settori della pesca, della produzione primaria di prodotti agricoli e carboniferi è possibile ricevere contributi ai sensi del presente Regolamento se negli ultimi tre esercizi finanziari (compreso quello in corso) non hanno beneficiato di agevolazioni di fonte pubblica in regime “de minimis” che, sommate al presente contributo, sono superiori a Euro 200.000,00.= (duecentomila) (la soglia è di  Euro 100.000,00.= (centomila) per le imprese di trasporto su strada).
Per le imprese agricole (aziende agricole) attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli è possibile ricevere contributi ai sensi del presente Regolamento se negli ultimi tre esercizi finanziari (compreso quello in corso) non hanno beneficiato di agevolazioni di fonte pubblica in regime “de minimis” che, sommate al presente contributo, sono superiori a Euro 7.500,00.= (settemilacinquecento)

Il presente contributo non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche dirette, concesse per le stesse spese.

Art. 4 – Iniziative agevolate ed entità del contributo

Il contributo concorre a sostenere il costo per attività di progetto presso la/e sede/i produttiva/e dell’azienda per la rilevazione e/o il soddisfacimento dei fabbisogni di innovazione tecnologica, organizzativa, gestionale, commerciale da spendere per collaborazioni presso:

· Centri di ricerca inseriti nella rete Alta Tecnologia della Regione Emilia Romagna;

· Centri accreditati dalle Regioni Lombardia o Piemonte qualora le specificità richieste non possano essere soddisfatte presso le strutture di cui al punto precedente.
Sono ammesse le voci di spesa relative a:

a) consulenze tecniche specialistiche e check-up aziendali finalizzati alla individuazione di processi di innovazione tecnologica e organizzativa, di riposizionamento del prodotto, di miglioramento delle fasi di approvvigionamento, produzione, stoccaggio, commercializzazione anche al fine di sviluppare progetti di miglioramento e di sviluppo precompetitivo;

b) consulenze per l'identificazione del fabbisogno ICT e specifiche tecnologie digitali;

c) consulenza per la realizzazione di sistemi migliorativi di rilevazione dei costi aziendali;

d) consulenza per l’attuazione di progetti di ottimizzazione della logistica;

e) consulenze tecniche e organizzative finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale dei processi di produzione.

Sono esclusi dalla ammissibilità delle spese i costi relativi a consulenze legali ed amministrative, alle procedure di accreditamento o di certificazione aziendale nonché i costi di adeguamento degli impianti, dei macchinari, delle attrezzature e degli edifici alle normative vigenti.

Indipendentemente dal costo complessivo del progetto, che non potrà essere inferiore ad Euro 10.000,00 (diecimila/00) al netto di IVA ed ogni altro onere, il contributo coprirà il 30% delle spese ammesse (al netto dell’IVA) entro il valore massimo di Euro 10.000,00 (7.500,00 euro nel caso delle imprese agricole (aziende agricole) attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli). 

Art. 5 – Presentazione della domanda

Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, con allegata la documentazione richiesta, devono essere presentate alla Camera di commercio di Piacenza, Piazza dei Cavalli 35, in busta chiusa riportante sul fronte la dicitura: “Bando per l’assegnazione di contributi per progetti aziendali finalizzati all’innovazione”.

Le domande potranno essere inviate 

-per posta a mezzo raccomandata AR indirizzata alla Camera di commercio di Piacenza – P.zza Cavalli 35 – 29100 Piacenza, entro la data di chiusura dei termini (31 dicembre 2009 nel caso in cui i fondi non siano esauriti prima di tale scadenza). In tal caso farà fede la data del timbro postale di spedizione. 

- a mano, presso il Protocollo della Camera di commercio di Piacenza – P.zza Cavalli 35 – 29100 Piacenza, fino alle ore 12 del 31 dicembre 2009.

- per via telematica, con sottoscrizione digitale, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: cciaa.piacenza@pc.legalmail.camcom.it entro la data di chiusura dei termini (31 dicembre 2009 nel caso in cui i fondi non siano esauriti prima di tale scadenza).

La Camera di commercio di Piacenza non assume alcuna responsabilità per lo smarrimento o il ritardato ricevimento di comunicazioni dipendenti da errata o incompleta indicazione del recapito da parte del richiedente, né per disguidi postali comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Le domande potranno essere presentate a partire dal 1 febbraio 2009 e dovranno essere rigorosamente conformi alla modulistica riportata in allegato e reperibile presso la Camera di commercio di Piacenza e sul sito internet www.pc.camcom.it.

La documentazione da inoltrare è la seguente:

a) modulo di domanda;

b) Documento Unico di Regolarità Contributiva - D.U.R.C. - valido (il Documento, che ha validità mensile, dovrà essere allegato anche alla rendicontazione);

c) Fotocopia della carta d’identità (o documento equivalente) del legale rappresentante dell’impresa (se la domanda è inviata in forma cartacea);

d) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del Centro di ricerca individuato, che attesti la presa visione della richiesta presentata dall’azienda, la significatività progettuale e la disponibilità alla collaborazione.
Ogni impresa potrà presentare una sola domanda per ogni annualità del bando.

Le domande saranno accettate fino ad esaurimento del fondo, che sarà comunicato a mezzo stampa locale e sul sito web 

Art. 6 – Istruttoria e valutazione delle domande

Le domande saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di ricezione attestata dal timbro di protocollo e verranno valutate dalla Camera di Commercio e dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
L’ammissione al contributo sarà determinata dalla congruità dei contenuti della domanda rispetto alle indicazioni del bando (ferma restando la possibilità di avvalersi di laboratori e/o centri di ricerca lombardi o piemontesi  solo nel caso in cui le competenze richieste non siano reperibili nelle rete di alta tecnologia dell’Emilia Romagna).

L’unità organizzativa preposta all’istruttoria delle domande si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione e/o chiarimenti ad integrazione della domanda. Il mancato invio della suddetta documentazione integrativa, entro e non oltre il termine perentorio di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa (formulata via fax, e-mail o lettera) comporterà l’automatica inammissibilità.
Entro trenta (30) giorni lavorativi dall’arrivo della domanda (attestato dal timbro di protocollo), l’esito della stessa sarà comunicato all’impresa tramite raccomandata AR all’indirizzo che il richiedente dovrà obbligatoriamente fornire sul modulo di domanda.

Art. 7 – Modalità di utilizzo del contributo

L’attività di progetto dovrà iniziare entro sessanta (60) giorni e terminare entro dodici (12) mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di  assegnazione del contributo.

Trascorsi tali termini, il contributo assegnato non sarà più utilizzabile dal beneficiario.
La Camera di Commercio erogherà l’importo del contributo all’azienda al netto delle previste ritenute fiscali.

Art. 8 – Modalità di erogazione del contributo

Al fine della erogazione dei contributi i soggetti beneficiari dovranno inoltrare alla Camera di Commercio la documentazione di spesa e una sintesi delle attività svolte, secondo la modulistica predisposta e le modalità che verranno indicate con il provvedimento di assegnazione del contributo. Saranno ammesse a contributo le sole spese sostenute e fatturate posteriormente alla data di pubblicazione del presente bando e non successive alla data di conclusione del progetto specificata all’articolo 7.

Esaminata la completezza e congruenza della documentazione inoltrata si provvederà alla erogazione del contributo entro i sessanta (60) giorni successivi alla presentazione della rendicontazione, a meno che non sia necessario chiedere delle integrazioni documentali, nel qual caso il termine verrà sospeso fino al completamento della documentazione. 

Art. 9 – Controlli

La Camera di Commercio si riserva di richiedere le eventuali integrazioni documentali che siano ritenute indispensabili per una adeguata valutazione della richiesta.

Si riserva altresì, di effettuare le opportune verifiche sulla veridicità di quanto dichiarato nella domanda e nella successiva relazione finale.

Art. 10 – Revoca

Il contributo potrà essere revocato qualora non vengano rispettati tutti gli obblighi ed i vincoli contenuti nel presente Bando o negli impegni assunti con la presentazione della domanda.

Il contributo potrà inoltre essere revocato qualora, in sede di verifica da parte delle competenti strutture incaricate, sia riscontrata la mancanza di uno o più dei requisiti sulla base dei quali il contributo è stato concesso.

Art. 11 – Note generali e informativa sulla privacy

Il responsabile del procedimento è il Segretario Generale della Camera di commercio di Piacenza.
Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi saranno puniti ai sensi del Codice Penale e delle leggi vigenti in materia.

I dati contenuti nella richiesta saranno trattati dal personale dell’Unità organizzativa Promozione Studi e Statistica e saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando stesso, ivi comprese le eventuali verifiche presso gli organismi competenti; il conferimento dei dati è facoltativo ma l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di dare corso alla pratica. L’avvenuta attribuzione del contributo potrà essere divulgata tramite i mezzi di informazione ed il sito internet camerale.

I dati saranno conservati sia su supporto cartaceo che magnetico, potranno venire a conoscenza dei dipendenti della Camera di Commercio incaricati del trattamento e saranno conservati ricorrendo alle misure protettive più idonee a garantire la necessaria riservatezza e sicurezza nel trattamento.

Gli eventuali dati sensibili e giudiziari saranno trattati in base al Regolamento adottato in materia dalla Camera di Commercio. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 196/2003, l’interessato ha diritto di avere conferma dell’esistenza di dati che lo riguardano, di modificarli, di aggiornarli e, per motivi legittimi, di cancellarli o di opporsi al loro trattamento.

Titolare dei dati è la Camera di Commercio di Piacenza.
Responsabile del trattamento in questione è il Segretario Generale dell’Ente, Dr. Alessandro Saguatti, al quale è possibile indirizzare qualsiasi richiesta in merito al trattamento.
* Definizione degli aiuti “de minimis”

L’agevolazione è concessa con le modalità, i criteri, i limiti e le esclusioni degli aiuti “de minimis” di cui al Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, serie L n. 379/5, del 28 dicembre 2006. Il regime di aiuti “de minimis” consente all’impresa di ottenere aiuti a qualsiasi titolo, riconducibili alla categoria “de minimis”, complessivamente non superiori a euro 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare 100.000,00 euro su un periodo di tre esercizi finanziari. Si specifica che il nuovo regolamento “de minimis” non si applica ai seguenti aiuti (cfr. art. 1 Reg. CE 1998/2006):

1) aiuti nel settore della pesca, dell’acquacoltura e della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato; 2) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o altre spese correnti connesse all’attività di esportazione; 3) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada; 4) aiuti concessi ad imprese in difficoltà.

Al riguardo dovrà essere presentata esplicita attestazione sugli eventuali aiuti ricevuti rientranti nel regime “de minimis”.

** Definizione degli aiuti “de minimis” nel settore agricolo

L’agevolazione è concessa con le modalità, i criteri, i limiti e le esclusioni degli aiuti “de minimis” nel settore agricolo di cui al Regolamento della Commissione Europea n.1535/2007, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, serie L n. 337/38, del 21 dicembre 2007. Tale regime consente all’impresa di ottenere aiuti a qualsiasi titolo, riconducibili alla categoria “de minimis”, complessivamente non superiori a euro 7.500,00 nell’arco di tre esercizi fiscali.

Si specifica che il nuovo regolamento “de minimis” nel settore agricolo non si applica ai seguenti aiuti (cfr. art. 1 Reg. CE 1535/2007): 1) aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti commercializzati; 2) aiuti a favore di attività connesse all’esportazione, ossia degli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione; 3) aiuti subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 4) aiuti concessi ad imprese in difficoltà.

Al riguardo dovrà essere presentata esplicita attestazione sugli eventuali aiuti ricevuti rientranti nel regime “de minimis”.
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